La nostra storia, iniziata nel mese di Dicembre  1998 con la  fondazione  del  Gruppo di sole donne -da parte di Donatella Ponterio, psicologa ed educatrice a Catanzaro, ci vede giungere al 12° anno di cammino insieme. Questo progetto di gruppo  è nato per condividere gli insegnamenti sul femminile che abbiamo ricevuto da altre  donne come madri, come sorelle, come maestre e quindi per  trasmetterle a nostra volta ad altre donne, ed ora, sempre grazie alla fiducia di altre donne abbiamo aderito al progetto di TERRA MADRE diventandone parte come Comunità del Cibo.  LA COMUNITA’ DELLE DONNE IN CAMMINO è presente sul territorio calabrese e promuove la protezione dei riti e dei cicli tradizionali della terra e delle donne come base dell’educazione e dell’evoluzione personale. Vuole  collaborare allo sforzo di tutti gli altri esseri umani che vivono secondo le leggi SLOW della natura inscritte nel corpo e simili a quelle che regolano il nostro pianeta. Il corpo delle donne, conosce direttamente i cicli legati al sangue e l’acqua cui sono collegati i processi della fertilità  sia fisica che spirituale di tutto il pianeta. I cicli della ri-produzione poiché simili e connessi ai cicli delle stagioni, regolano i comportamenti delle donne e quindi delle famiglie, in un tutt’uno inter-connesso e inscindibile. Ritmi diversi da quelli dei cicli sono violenti e innaturali, pertanto armonizzarsi con essi è la nostra forma di prevenzione della violenza contro il corpo della terra ed il corpo delle donne. Il “nutrimento” che noi vogliamo proteggere come comunità del cibo è rappresentato dai frutti della nostra Terra Interiore che come la Madre Terra viene regolarmente minacciata dal consumismo e da varie forme di inquinamento, soprattutto “affettivo”. Per questo  abbiamo scelto come “territorio di r/esistenza” il corpo, nella convinzione che non è materialmente possibile possedere un vero potere personale ed il senso del RISPETTO (e della legalità) senza avere un senso di sé, e questo senso di SE’ nasce NEL CORPO E CON IL CORPO e, soprattutto dalla educazione alla conoscenza delle sue funzioni. Solo così siamo in grado di ESISTERE senza resistere, lasciando le nostre energie migliori per la vita e l’educazione di altri, e non solo per contrastare le PREDAZIONI altrui. Tutto nella società dei consumi tende oggi ad allontanarci dal corpo e dall’intimità vera come energia che cementa i rapporti umani E LI RENDE FORTI DI FRONTE AGLI OSTACOLI. Siamo e dobbiamo essere NOI i “luoghi protetti di affiliazione” per l’espressione della gamma infinita delle pulsioni e delle emozioni umane, dove i nostri figli possono conoscersi, devono crescere, devono poter dire che esistono senza essere complici, semplici consumatori invece che persone che decidono. 

E pertanto dobbiamo proteggere il nostro corpo  esattamente come se fosse un territorio che si semina, germoglia e dà frutti. Siamo stanche, non vogliamo essere complici di questo sistema e non vogliamo pagare tutto questo con le malattie, i divorzi e le crisi dei nostri figli. E, soprattutto, non vogliamo più crescere da sole! Per questo ora siamo Con Terra Madre. Noi ci riprendiamo la vita in comune, ci riprendiamo IL TEMPO DI VIVERE gli affetti e le “coccole” per “affiliarci” nell’amore e non nella guerra di potere. Ci vogliamo far dono reciproco di calma, spazio vitale, silenzio ed indulgenza, doni che la velocità della società dei consumi non ci permette a meno che non la “rallentiamo”noi.   Ci incontriamo con altre donne ai cambi delle stagioni e nei periodi di  cambio energetico corrispondenti ai tempi agricoli. Abbiamo un calendario che inizia il 31 Ottobre con la semina dei nostri progetti  e finisce il 31 luglio con il RACCOLTO dei risultati,con tappe intermedie corrispondenti alla crescita del seme-germoglio-pianta-fiore-frutto e agli equinozi ed ai solstizi. Abbiamo ripristinato i riti di passaggio, pubertà, fidanzamento, matrimonio, gravidanza, nascita, maternità, menopausa, come veicoli di trasmissione del sapere delle anziane che ci hanno preceduto. Intendiamo raccogliere le testimonianze nei “granai della memoria” proposti dal Presidente Carlo Petrini. Ci finanziamo con  manufatti femminili artigianali in tessuto e pelle, con i seminari e con le vostre donazioni in saperi, progetti, lavoro o denaro se vorrete.                          GRAZIE!!!
IL TEMPO DI VIVERE

SE NON ABBIAMO TEMPO PER VIVERE E SENTIRE

PER AMARE E SOGNARE……

SE NON ABBIAMO TEMPO PER STARE CON I NOSTRI FIGLI

O PER GODERCI IL SILENZIO

SE NON ABBIAMO IL TEMPO PER CONTEMPLARE

UNA NOTTE STELLATA

O UN TRAMONTO SULLA MONTAGNA,

O PER ASCOLTARE IL CANTO DEGLI UCCELLI

SE NON ABBIAMO TEMPO 

PER DARE UN OCCHIATA INTORNO A NOI

O PER SENTIRE IL CUORE CONTRARSI 

DAVANTI AL PIANTO DI UN BAMBINO,

SE NON ABBIAMO TEMPO

PER SENTIRE COME NOSTRO IL DOLORE DI UN AMICA,

O PER VIVERE COME PROPRIA L’NGIUSTIZIA 

SUBITA DA UN ALTRO ESSERE UMANO……..

LA NOSTRA NON E’ VITA……..

                  LA NOSTRA E’ ANESTESIA

SE NON ABBIAMO IL TEMPO
DI VIVERE E SENTIRE

SARA’ MEGLIO LASCIARE TUTTO,

PERCHE’ QUALUNQUE COSA STIAMO FACENDO,

SENZA TEMPO PER VIVERE,

LA VITA NON E’ VITA.

Montserrat Catalan Morera

Ginecologa – Comadre

Casa del Parto Migjorn – SPAGNA
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